Linee  guida per la programmazione del PPT per gli alunni stranieri
Di fronte ad un alunno NAI dobbiamo ritenere, in attesa di conoscere l’effettivo grado di conoscenze e competenze acquisito, che possieda sostanzialmente i prerequisiti degli alunni della sua stessa età. Questo presupposto ci permette di lavorare con maggiore tranquillità e proiettarci direttamente su ciò che più è urgente, cioè sull’acquisizione della lingua italiana e sul necessario ampliamento lessicale ( sintetizzato dai termini: dare parole)
Per quest’ultimo aspetto è indicato l’utilizzo di glossari anche in lingua 1 (dai più semplici ai più complessi). Molto efficaci i dizionari per immagini, che possono anche essere costruiti e di volta in volta ampliati, in classe.  Utile anche l’introduzione di fumetti mirati a particolari elementi e concetti.
All’inizio del percorso scolastico non è da disprezzare, anzi è da valorizzare e incentivare l’attività di copiatura che permette all’alunno attraverso l’imitazione un effettivo apprendimento.

Il docente deve attivare  bisogni e interessi significativi negli studenti,deve recuperare e far esplicitare quanto è già conosciuto,deve creare dei bisogni linguistici (di tipo comunicativo o didattico-disciplinare) nei suoi studenti, con l’obiettivo di riorganizzare gli schemi mentali alla luce dei nuovi input.  E’ sconsigliabile per i NAI più grandi  l’uso di testi adatti a bambini delle classi iniziali.
In  questo primo livello  di competenza gli obiettivi formativi  vanno riferiti  a i bisogni primari degli alunni. Tutte le attività  didattiche devono pertanto essere motivanti per l’alunno, in quanto devono avere una ricaduta sulla sua vita sociale.

Spetta  al docente di classe, là  dove  è possibile, trovare collegamenti con le  unità d’apprendimento previste per l’alunno, secondo il PPT, incentivando anche ( qualora non  sia  possibile fare diversamente)  il lavoro individuale in classe, seppur guidato.
Indicazioni  metodologiche concrete
· Metodo T.P.R. che consiste nell’apprendimento della lingua” attraverso l’esecuzione di consegne che richiedono una risposta fisica, eseguendo l’azione richiesta o semplicemente mimandola. Si tratta di impartire semplici consegne che vengono ripetute più volte e gradualmente articolate e arricchite. Con questo metodo possono essere coinvolti a turno i compagni  di classe.
· PeerTutoring: questo tipo di apprendimento permette ai bambini di beneficiare notevolmente dall'aiuto di un compagno più preparato, coetaneo o un po' più grande, che lavori e/o studi con loro. A volte il tutor può essere di semplice aiuto ad una corretta copiatura, o per attività di lettura e/o ascolto. In seguito possono essere gradualmente previsti interventi maggiormente strutturati. L’aspetto interessante è che con tale metodo, se ben gestito dall’insegnante, si creano anche migliori relazioni in classe, aumenta la fiducia reciproca, matura uno stile di mutuo aiuto e l’alunno meno competente in lingua italiana può sentirsi gratificato mostrandosi competente in altri aspetti. Importante modificare e scambiare i ruoli e non semplicemente affidare gli incarichi di tutor ai “più bravi”, formando tutti gli alunni a capire e gestire il ruolo di tutor attraverso anche dei mini-corsi.
· Mediatore interculturale: figura importante nel primo approccio con l’alunno neo-arrivato per riuscire a farsi capire e a capire, ma ancora più utile nei rapporti con la famiglia, per tradurre testi e documenti, conoscere il Paese d’origine e il sistema formativo scolastico, valutare i livelli di partenza e le competenze.
· Laboratorio linguistico:  dove dare maggiore spazio all’aspetto comunicativo orale creando dialoghi situazionali. riservato in special modo ai “facilitatori linguistici” situazionali), ma anche organizzato dall’istituzione scolastica attraverso l’utilizzo delle ore previste per le aree a rischio.
· Glossario/dizionario: avere in classe diversi dizionari bilingue, (ne esistono anche per immagini) permette all’alunno di muoversi da solo nella lingua2, ma sono da tener ben presenti le difficoltà di lessicalizzazione legate ad aspetti quali la polisemia, le parole astratte, le parole che indicano processi (fotosintesi, ciclo, ecc.) per cui bisogna progettare interventi specifici per l’acquisizione non solo del significato di singole parole, ma alle strutture concettuali (es. comparativi, uguale / equivalente / congruente, ecc.). Ciò significa la costruzione in classe di propri glossari/dizionari
      Da quanto indicato emerge la necessità di utilizzare diversi codici: linguistico, iconico, gestuale (mimica, espressione del volto,gestualità del corpo), musicale, grafico, ecc.
La lingua dello studio non necessariamente inizia dopo che si sia adeguatamente sviluppata la lingua per comunicare e quindi solo con i livelli superiori, ma può iniziare con il livello base (A1) attraverso un approccio semplice di tipo didascalico – figurativo, con molte immagine per l’acquisizione dei termini e di alcuni concetti chiave (es. presentare un concetto come l’ecosistema attraverso un’immagine che presenti la circolarità del concetto) e continuare nel livello A2 attraverso testi semplificati che comunque avvicinano l’alunno alla tipologia testuale della disciplina in oggetto.
Per il livello B1, invece, si tratta di facilitare la comprensione fornendo testi ad alta comprensibilità che accompagnano il testo accademico.
Premesso che rispetto alla lingua dello studio la ricerca si é concentrata prevalentemente sul testo scritto va però ricordata la necessità che gli interventi di facilitazione della comprensione prendano il via prima di tutto dal linguaggio orale usato dall’ insegnante. 
A tale scopo , ecco alcuni suggerimenti cui  si potrebbe ricorrere:

· far uso di frasi semplici e dirette;

· abbinare alla parola altri input non linguistici ( foto, cartelloni, disegni, video);
· proporre un’ enunciazione chiara e diretta dell’ argomento che verrà trattato;
· verificare costantemente la comprensione;
D’ altra parte  la comprensione  è legata ad attività di pre - ascolto  che nel loro insieme forniscono degli strumenti che  orientano la comprensione dell’ allievo. Prima dell’ ascolto  si può :

· predisporre un’ attività su alcune parole chiave che verranno utilizzate nella lezione ;
· fare un brainstorming;
· richiamare le conoscenze necessarie alla comprensione del nuovo argomento .

Durante l’ ascolto è possibile favorire la comprensione dando strumenti per un ascolto mirato e globale:

· far prendere note su uno schema definito ( griglia, tabella, linea del tempo)

· dare all’inizio  delle domande a cui l’allievo dovrà rispondere alla fine della lezione( domande v/f, scelta multipla frasi incomplete da completare). 

L’ obiettivo dei testi semplificati o ad  alta leggibilità  è di salvaguardare il contenuto disciplinare comunicandolo con una lingua semplice che spiani la via alla sua alta comprensibilità. I testi proposti dovrebbero avere caratteristiche che si adattano al progressivo aumento di padronanza nella L2:

1. per i nuovi arrivati dovrebbero essere costruiti con molte immagini e orientati soprattutto all’ acquisizione del lessico e di alcuni concetti chiave;

2. per gli allievi con una maggiore padronanza dell’italiano di prima comunicazione , potrebbero essere modificati utilizzando i criteri di scrittura controllata qui di seguito elencati cercando di avvicinarsi progressivamente alla tipologia testuale delle singole discipline:

· nell’ organizzazione del testo sono da evitare testi lunghi :

             frasi brevi massimo 10 -15 parole

             testi brevi eventualmente suddivisi in parti minori (paragrafi…….

· Il lessico deve essere caratterizzato da  termini ‘facili’.  Si tratta di scegliere parole  

· di uso comune;
· concrete ;

· brevi ; 

· evitare termini astratti ed espressioni  metaforiche .

· A livello morfo- sintattico  (organizzazione delle frasi) si deve preferire: 

· la coordinazione alla subordinazione ;

· la forma affermativa a quella negativa ;

· i verbi in forma : finita, attiva , personale 

· ove possibile i verbi all’indicativo

· Nella scelta degli elementi che collegano le parti si deve :

evitare l’ uso di connettori linguistici (come per esempio  inoltre , infine , in secondo luogo, quindi , dunque .... )

evitare l’ uso di pronomi ; 

evitare l’ uso sinonimi;

preferire  la ripetizione. 

· A livello grafico va posta attenzione a:

usare un corpo di testo grande e chiaro ; 

 usare immagini che facilitino la comprensione;

 rendere visibili il passaggio da un paragrafo all’ altro.

Infine il testo presuppone come note al lettore una serie di conoscenze che consentono di operare delle inferenze senza le quali si preclude la comprensibilità del testo . E’ dunque necessario controllare anche  tali  inferenze.

Questi suggerimenti sono enunciati in forma dettagliata nel  testo“Apprendere e insegnare la lingua per studiare”  dell’ IPRASE Trentino al quale  si rimanda per un’analisi più approfondita e per conoscere materiali  bibliografici che affrontano tali temi. 

Per l’ elaborazione di materiali tarati in maniera precisa sui bisogni specifici dei loro allievi sono inoltre reperibili su internet alcuni prodotti , scaricabili gratuitamente :

www.iprase.tn.it      www.vivoscuola.it     www.centrocome.it
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